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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 novembre 2024. — Presi-
denza del presidente Alessandro GIGLIO
VIGNA.

La seduta comincia alle 14.

Sull’ordine dei lavori.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
propone di procedere ad una inversione

nell’ordine dei lavori della seduta odierna,
nel senso di anticipare l’esame del disegno
di legge C. 2112-bis, recante il Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
ria 2025 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2025-2027, proseguire con l’esame della
Comunicazione congiunta della Commis-
sione europea e dell’Alto rappresentante
dell’Unione per gli affari esteri e la politica
di sicurezza al Parlamento europeo e al
Consiglio sulla politica di ciberdifesa del-
l’Ue e concludere con l’esame del disegno
di legge C. 2100, recante ratifica ed esecu-
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zione della Convenzione sull’istituzione del-
l’organizzazione governativa internazionale
GCAP. Aderendo altresì ad una richiesta
avanzata dal deputato Giordano, relatore
sul disegno di legge C. 2088 ed impossibi-
litato a partecipare ai lavori della seduta,
propone di rinviare l’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

La Commissione concorda.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio

2025-2027.

C. 2112-bis Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta di ieri.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
avverte che, per prassi, la pubblicità dei
lavori della seduta odierna è assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Invita quindi
il relatore Bagnai a formulare una propo-
sta di relazione.

Alberto BAGNAI (LEGA), relatore, alla
luce del contenuto del provvedimento, da
lui illustrato nella seduta di ieri, formula
una proposta di relazione favorevole sul
disegno di legge (vedi allegato 1).

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
avverte che il Gruppo PD-IDP ha presen-
tato una proposta di relazione alternativa
(vedi allegato 2).

Piero DE LUCA (PD-IDP) illustra la pro-
posta di relazione alternativa, rilevando
che l’attuale impostazione della manovra di
bilancio 2025 deriva dai vincoli a cui l’Italia
si è assoggettata sostenendo la riforma della
governance economica europea. Si tratta di
una riforma che impatterà sulla difficile
quadratura dei conti pubblici, imponendo
tagli lineari della spesa dei Ministeri e dei
comuni e provocando effetti a cascata sulla

qualità dei servizi per i cittadini. Evidenzia
inoltre l’assoluta mancanza di risorse per
l’attuazione degli investimenti relativi al-
l’implementazione del PNRR, segnalando
forti ritardi nella gestione dei fondi del
suddetto Piano. Ricordando che entro il
2026 dovrà essere speso il 60 per cento dei
fondi PNRR, esprime preoccupazione per il
fatto che in alcuni Ministeri, tra cui il
Ministero dei trasporti e delle infrastrut-
ture, il livello di spesa è fermo al 15 per
cento. Evidenzia infine la necessità di at-
tribuire ai Ministeri le risorse necessarie
per assicurare un’adeguata gestione dei pro-
getti del PNRR.

Elisa SCUTELLÀ (M5S), nel dichiarare
il voto contrario del proprio gruppo, richia-
mando le riduzioni lineari di spesa delle
dotazioni finanziarie dei Ministeri e dei
conseguenti tagli alla spesa per i servizi
pubblici previsti dalla manovra, sottolinea
la necessità che la XIV Commissione avvii
un esame approfondito circa la gestione
delle risorse del PNRR, essendo questione
di competenza della predetta Commis-
sione. Sul punto, ricorda che la deputata
Chiara Appendino ha depositato una pro-
posta di legge, che ha sottoscritto quale
seconda firmataria, per istituire una Com-
missione parlamentare di inchiesta sul
PNRR. Al fine di mettere in luce le criticità
legate all’implementazione del PNRR, pro-
pone di programmare un’audizione anche
del Ministro competente.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, av-
verte che in caso di approvazione della
proposta di relazione del deputato Bagnai,
risulterà preclusa la proposta alternativa di
relazione alternativa presentata dal gruppo
PD-IDP.

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole formulata dal rela-
tore. Delibera altresì di nominare, ai sensi
dell’articolo 120, comma 3, del Regola-
mento, l’onorevole Bagnai quale relatore
presso la V Commissione.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
avverte che la relazione approvata dalla

Mercoledì 6 novembre 2024 — 177 — Commissione XIV



Commissione sarà trasmessa alla Commis-
sione Bilancio e che la proposta alternativa
di relazione sarà trasmessa alla predetta
Commissione come relazione di mino-
ranza.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 6 novembre 2024. — Presi-
denza del presidente Alessandro GIGLIO
VIGNA.

La seduta comincia alle 14.10.

Comunicazione congiunta della Commissione euro-

pea e dell’Alto rappresentante dell’Unione per gli

affari esteri e la politica di sicurezza al Parlamento

europeo e al Consiglio – La politica di ciberdifesa

dell’Ue.

JOIN(2022)49 final.

(Parere alle Commissioni IV e IX).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1 del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 marzo 2023.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
in sostituzione del relatore, on. Giordano,
impossibilitato a partecipare alla seduta,
formula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 novembre 2024. — Presi-
denza del presidente Alessandro GIGLIO
VIGNA.

La seduta comincia alle 14.15.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione sull’istitu-

zione dell’organizzazione governativa internazionale

GCAP, fatta a Tokyo il 14 dicembre 2023.

C. 2100 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Grazia DI MAGGIO (FDI), relatrice, fa
presente che l’accordo prevede l’istituzione
di una nuova organizzazione internazio-
nale (GCAP International Government Or-
ganization), dotata di personalità giuridica,
incaricata di gestire la progettazione e svi-
luppo di una piattaforma aerea di sesta
generazione.

L’organizzazione è costituita da Italia,
Regno Unito e Giappone, ma potrebbe ac-
cogliere in futuro anche altri Paesi, e la
sede principale dell’organizzazione è nel
Regno Unito nella città di Reading. Il pro-
gramma era stato inizialmente avviato tra
Italia, Regno Unito e Svezia, che avevano
firmato un memorandum d’intesa nel di-
cembre del 2020. Successivamente la Sve-
zia ha abbandonato il progetto, mentre il
Giappone ha deciso di aderirvi.

Il programma GCAP consiste in un si-
stema di aerei da combattimento di sesta
generazione, integrato con sistemi coope-
ranti non pilotati, satelliti ed altri assetti
militari. Per l’Italia, come annunciato dal
Governo, i nuovi velivoli sono destinati a
sostituire la flotta Eurofighter a partire dal
2035, con una vita operativa estesa fino alle
ultime decadi del secolo.

Fa presente che la relazione illustrativa
del provvedimento sottolinea come l’ac-
cordo costituisca « un’iniziativa destinata a
rivoluzionare il comparto della Difesa in-
ternazionale, attraverso un nuovo modello
di collaborazione che vede le industrie la-
vorare in maniera congiunta per sviluppare
insieme tecnologie e capacità impossibili da
ottenere singolarmente » Le aziende capo-
fila, per i rispettivi Paesi sono Leonardo
(per l’Italia), Bae Systems (per il Regno
Unito) e Mitsubishi (per il Giappone). Per
l’Italia si preveda la partecipazione anche
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delle aziende MBDA Italia, Elettronica ed
Avio GE, oltre che di ulteriori realtà indu-
striali minori, anche tra le PMI.

Evidenzia come GCAP rappresenti una
opportunità di grande rilievo per costituire
un vero e proprio laboratorio scientifico-
tecnologico nazionale, proiettando in un
programma di lunga durata la visione stra-
tegica di sicurezza del nostro Paese. Peral-
tro, come attesa la stessa relazione illustra-
tiva, la scelta del Regno Unito come sede
principale dell’organizzazione « sarà bilan-
ciata dall’assegnazione a favore di rappre-
sentanti italiani e giapponesi delle cariche
apicali dell’Agenzia nei primi anni di fun-
zionamento ».

Venendo al contenuto della Conven-
zione, fa notare che la stessa è composta da
sessantasette articoli, suddivisi in dodici
Capitoli. Nel Preambolo definisce il Global
Combat Air Program come il programma
più rilevante per il settore del combatti-
mento aereo nei rispettivi Paesi per i pros-
simi anni, finalizzato a migliorare la capa-
cità di difesa attraverso l’utilizzo di tecno-
logie emergenti, a potenziare la coopera-
zione nel campo dei sistemi di
combattimento aereo, a sostenere le rispet-
tive capacità industriali, a contribuire alla
sicurezza nazionale e all’influenza interna-
zionale, nonché a favorire le esportazioni.

Dopo aver precisato nel Capitolo I, re-
lativo alle disposizioni generali, che lo scopo
dell’Accordo è quello di istituire un’orga-
nizzazione governativa internazionale avente
personalità giuridica per gestire e supervi-
sionare il programma, la Convenzione in-
dividua come organi della futura organiz-
zazione il Comitato Direttivo e l’Agenzia
GCAP.

Il Capitolo II disciplina il Comitato di-
rettivo dell’organizzazione, composto da rap-
presentanti delle Parti e presieduto a rota-
zione da uno dei capi delegazione, secondo
meccanismi e durata che saranno definiti
in un accordo successivo. Al Comitato com-
pete la funzione di guida, di direzione, di
controllo e di supervisione del programma.
Esso può inoltre istituire, all’unanimità,
comitati subordinati, a loro volta composti
dai rappresentanti delle Parti, per suppor-
tare l’adempimento dei propri compiti.

Il Capitolo III disciplina lo status, le
funzioni e l’attività dell’Agenzia GCAP, chia-
mata alla gestione, al coordinamento e al-
l’esecuzione di tutte le fasi del programma,
mentre il Capitolo IV è dedicato alla disci-
plina della struttura dell’Agenzia. All’Agen-
zia viene riconosciuta la capacità di nego-
ziare e stipulare contratti con la contro-
parte industriale e affidato il compito di
supervisionare e monitorare l’attività della
stessa in conformità ai contratti stipulati.
Viene sancita, inoltre, la natura internazio-
nale del personale dell’Agenzia nello svol-
gimento delle proprie funzioni, con il con-
testuale impegno delle Parti a non influen-
zare il personale nello svolgimento delle
proprie funzioni; il personale è costituito
principalmente da funzionari delle ammi-
nistrazioni delle Parti, ma è prevista la
possibilità di assumente personale delle Parti
che non sia dipendente pubblico e, in taluni
casi, ma per un periodo di tempo limitato,
persino personale di Paesi terzi.

I Capitoli V e VI disciplinano gli aspetti
relativi, rispettivamente, all’amministra-
zione finanziaria, ai resoconti e agli audit,
fissando innanzitutto l’impegno delle Parti
a contribuire con le proprie risorse al fi-
nanziamento dell’attività dell’organizza-
zione, mentre il Capitolo VII reca disposi-
zioni in materia di privilegi e immunità per
le sedi, i rappresentanti delle Parti e il
personale dell’Agenzia.

Il Capitolo VIII disciplina l’adesione di
Parti aggiuntive, prevedendo il requisito
dell’unanimità per consentire l’adesione di
nuovi Paesi, e le modalità di collaborazione
con Paesi terzi, mentre il successivo Capi-
tolo IX reca disposizioni per la protezione
uniforme delle informazioni classificate, isti-
tuendo a tal fine un comitato per la con-
sulenza sulle politiche di sicurezza e im-
pegnando le Parti e l’organizzazione a pro-
teggere le informazioni classificate, in con-
formità a un meccanismo da disciplinare in
un successivo accordo, rispettando gli ac-
cordi bilaterali di sicurezza già esistenti.

Il Capitolo X stabilisce la non respon-
sabilità delle Parti in merito all’operato
dell’organizzazione, dei membri del Comi-
tato direttivo, dell’Agenzia e di ogni comi-
tato subordinato e reca norme in relazione
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ai meccanismi di compensazione e colla-
borazione in caso di responsabilità e ri-
chieste di risarcimenti.

Rileva infine che i Capitoli XI e XII
recano rispettivamente disposizioni in ma-
teria di risoluzione delle controversie e
finali.

Per quanto riguarda il disegno di legge
di ratifica, già approvato dal Senato il 16
ottobre scorso, si compone di cinque arti-
coli. Gli articoli 1 e 2 contengono le con-
suete clausole di autorizzazione alla rati-
fica e di ordine di esecuzione. L’articolo 3,
al fine di evitare asimmetrie di trattamento
tra le Parti della Convenzione, prevede in-
vece che le autorizzazioni delle operazioni
effettuate nel quadro della Convenzione, da
rilasciarsi ai sensi della legge n. 185 del
1990, possano assumere la forma di licenza
globale di progetto anche nei confronti di
operatori giapponesi; in altri termini, la
normativa di favore prevista per gli alleati
NATO viene estesa al Giappone, che, come
noto, non fa parte dell’Alleanza atlantica.
L’articolo 4 reca infine le disposizioni fi-
nanziarie derivanti dall’attuazione del prov-
vedimento.

Alla luce della disamina svolta, sottoli-
nea in primo luogo che l’accordo in esame
si inserisce nell’ambito delle politiche di
difesa e sicurezza comune, in linea con gli
obiettivi strategici dell’Ue di rafforzare la
cooperazione tra stati membri e promuo-
vere un’industria della difesa competitiva e
integrata.

Inoltre, la Convenzione rispetta i prin-
cipi del « Capability Development Plan »
(CDP) dell’Agenzia europea per la Difesa,
che promuove la cooperazione tra stati
membri per migliorare l’efficacia delle ca-

pacità di difesa. Occorre inoltre notare che
la previsione di estendere le licenze di
operazione anche agli operatori giapponesi
riflette un approccio inclusivo e coopera-
tivo, coerente con le raccomandazioni della
Strategia globale della politica estera e di
sicurezza dell’Ue, che sottolinea l’impor-
tanza di rafforzare i legami con attori
chiave al di fuori dell’Unione.

In conclusione, non ravvisando profili di
incompatibilità con l’ordinamento dell’Ue,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 novembre 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

DL 145/24: Disposizioni urgenti in materia
di ingresso in Italia di lavoratori stranieri, di
tutela e assistenza alle vittime di caporalato,
di gestione dei flussi migratori e di prote-
zione internazionale, nonché dei relativi pro-
cedimenti giurisdizionali.
C. 2088 Governo.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio
pluriennale per il triennio 2025-2027. C. 2112-bis Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La XIV Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge recante il Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per
il triennio 2025-2027 (C. 2112-bis Go-
verno);

premesso che:

i risultati differenziali del bilancio
dello Stato, individuati dall’articolo 1 del
disegno di legge, prevedono un saldo netto
da finanziare previsto dal disegno di legge
di pari a circa 187,3 miliardi nel 2025, 163
miliardi nel 2026 e 143,2 miliardi nel 2027,
con un peggioramento rispetto agli anda-
menti tendenziali di circa 8,2 miliardi nel
2025, di 19,5 miliardi nel 2026 e di 31,3
miliardi nel 2027;

le entrate finali di competenza del
bilancio integrato nel 2025 ammontano a
circa 728 miliardi, 737 miliardi nel 2026 e
752 miliardi nel 2027. Le spese finali di
competenza del bilancio integrato nel 2025
ammontano invece a circa 916 miliardi,
900 miliardi nel 2026 e 895 miliardi nel
2027;

i principali interventi previsti nel-
l’ambito della manovra di finanza pubblica
sono diretti in larga misura alla riduzione
della pressione fiscale e al sostegno dei
redditi medio-bassi dei lavoratori dipen-
denti, ad interventi in favore delle famiglie
numerose e al sostegno della genitorialità,
al rinnovo dei contratti dei dipendenti pub-
blici, al rifinanziamento del Servizio sani-
tario nazionale e al potenziamento degli
investimenti pubblici e privati;

evidenziato come la manovra sia co-
struita tenendo in considerazione l’obiet-
tivo di riduzione del debito pubblico nel

medio-lungo periodo, in linea con le nuove
direttive europee che enfatizzano la soste-
nibilità e la stabilità finanziaria;

valutate positivamente le misure a so-
stegno di lavoro, famiglie e sanità, funzio-
nali a priorità strategiche condivise a livello
europeo, come la promozione dell’occupa-
zione e il sostegno al welfare, elementi
chiave per il raggiungimento di una cre-
scita inclusiva e sostenibile;

ritenuto altresì che questi interventi,
oltre a rispondere alle esigenze della so-
cietà italiana, si allineano agli obiettivi del-
l’Unione per un’Europa più coesa e, soprat-
tutto, socialmente integrata;

evidenziato, con riferimento ai profili
di competenza della Commissione, che:

l’articolo 20 (Disposizioni in mate-
ria di personale della giustizia) autorizza il
Ministero della giustizia, a decorrere dal 1°
luglio 2026, a stabilizzare il personale as-
sunto a tempo determinato, per assicurare
la piena operatività del cosiddetto Ufficio
per il processo nonché, a decorrere dal 1°
gennaio 2025, a conferire ulteriori dieci
incarichi dirigenziali di livello non gene-
rale, in deroga a quanto prescritto dalla
normativa vigente in materia di pubblico
impiego. La predetta stabilizzazione perse-
gue il fine di assicurare il raggiungimento
degli obiettivi previsti in materia di effi-
cientamento dei procedimenti civili e pe-
nali, richiesta dal Piano strutturale di me-
dio termine 2025-2029, che rappresenta
una delle misure necessarie per poter ac-
cedere alla proroga del periodo di aggiu-
stamento del piano di bilancio strutturale a
medio termine, secondo quanto indicato
dall’art. 14 del regolamento (UE) 2024/
1263 del 29 aprile 2024;

l’articolo 42 introduce un nuovo ar-
ticolo 14-bis nel decreto del Presidente
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della Repubblica n. 309 del 1990 (Testo
unico stupefacenti) volto a prevedere la
costituzione di un Sistema nazionale di
allerta rapida di contrasto alla diffusione di
sostanze psicoattive, al fine di dare piena
attuazione operativa all’articolo 13 del re-
golamento (UE) 2023/1322 del 27 giugno
2023, a decorrere dal 1° gennaio 2025;

l’articolo 72 dispone che l’esonero
parziale dei contributi dovuti dai datori di
lavoro del settore privato operanti nelle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia (co-
siddetta « Decontribuzione Sud ») previsto
dalla normativa vigente si applichi fino al
31 dicembre 2024, con riferimento ai con-
tratti di lavoro subordinato stipulati entro
il 30 giugno 2024, in coerenza con quanto
previsto dalla decisione C(2024) 4512 final
del 25 giugno 2024 della Commissione eu-
ropea;

la missione 4 « L’Italia in Europa e
nel mondo » registra un incremento di 6,2
miliardi (+19,1 per cento rispetto alle pre-
visioni assestate 2024), concentrato princi-
palmente nel programma 4.10 « Partecipa-
zione italiana alle politiche di bilancio in
ambito UE » e, in particolare, è legato sia
all’incremento di stanziamenti del Fondo
di rotazione per l’attuazione del Next Ge-
neration EU – Italia (+4 miliardi circa), sia
alle maggiori risorse destinate a finanziare
il bilancio dell’Unione europea a titolo di
risorse proprie basate sul reddito nazionale
lordo e sull’IVA (+2,6 miliardi);

l’articolo 81 prevede, nei limiti e
alle condizioni previste dalla normativa del-
l’Unione europea in materia di aiuti di
Stato, disposizioni di completamento in ma-
teria di agevolazione del credito d’imposta
per gli investimenti nel Mezzogiorno;

l’articolo 85 dispone l’estensione, non
più solo per il 2023, bensì in via strutturale,
della Carta del docente ai docenti con con-
tratto di supplenza annuale su posto va-
cante e disponibile, rideterminandone l’im-
porto. L’intervento legislativo è volto ad
adattare l’ordinamento nazionale rispetto a
quanto statuito dalla Corte di giustizia del-
l’Unione europea con l’ordinanza del 18
maggio 2022, resa nella causa C-450-21 in
sede di rinvio pregiudiziale ex articolo 267
TFUE;

l’articolo 103 dispone l’abrogazione
delle disposizioni che disciplinano il regime
di tesoreria unica « mista » previsto per gli
enti territoriali, gli enti del comparto sani-
tario, le università e le autorità portuali,
con il fine di favorire il rispetto delle nuove
regole della governance economica euro-
pea;

valutato favorevolmente l’impianto
complessivo della manovra, in grado di
contemperare gli interventi di stimolo al-
l’economia con il rispetto dei nuovi princìpi
della governance economica europea,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio
pluriennale per il triennio 2025-2027. C. 2112-bis Governo.

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA PRESENTATA DAL
GRUPPO DEL PARTITO DEMOCRATICO

La XIV Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il provvedimento in oggetto;

premesso che:

con una dimensione complessiva di
circa 30 miliardi nel 2025, il disegno di
legge di bilancio 2025 presentato dal Go-
verno è una manovra di puro galleggia-
mento, senza visione e di brevissimo re-
spiro, incapace di dare vere risposte alle
persone e alle famiglie, inadeguata ad af-
frontare le grandi questioni del Paese, a
rilanciare la crescita e a ridurre le disu-
guaglianze sociali;

al di là dell’approccio ragionieri-
stico con cui si punta a rispettare i para-
metri del nuovo Patto di stabilità e crescita,
la manovra è priva di organicità dal punto
di vista strutturale, senza alcuna traccia di
quelle strategie anticicliche ed espansive
che servirebbero a rilanciare la nostra eco-
nomia e delle riforme profonde di cui avreb-
bero bisogno i principali settori della vita
del Paese, non discostandosi da quelle che
l’hanno preceduta;

si rispettano i parametri del nuovo
Patto di stabilità e crescita, ma non si prova
nemmeno a porre le basi per rilanciare la
crescita: la manovra produce un effetto
espansivo dello 0,3 per cento nel 2025, 0 nel
2026, 0,1 per cento nel 2027, e nel triennio
2025-2027 la crescita italiana rimane ogni
anno mediamente inferiore di 0,6 per cento-
0,7 per cento alla crescita Ue, ma si tratta
probabilmente di stime ottimistiche visto
che l’ISTAT ha appena certificato una eco-
nomia ferma nel terzo trimestre, con una
crescita acquisita pari allo 0,4 per cento,
rendendo un miraggio il traguardo fissato

dal Governo di una crescita dell’1 per cento
a fine anno;

oltre a tutto ciò che non prevede, il
provvedimento in esame colpisce anche per
ciò che contiene di sbagliato e insufficiente;

per il 2025 la Sanità vede crescere il
suo finanziamento di soli 1,3 miliardi di
euro, assolutamente inadeguati persino per
compensare gli aumenti inflazionistici e
per affrontare l’aumento considerevole dei
costi, di cui circa un miliardo vincolato al
rinnovo del contratto 2025-2027 di Asl e
Ospedali, senza traccia del maxi piano di
assunzioni di medici e infermieri che in un
triennio avrebbe dovuto portare nel Si-
stema sanitario nazionale 30 mila profes-
sionisti;

la dotazione di risorse del Fondo
sanitario nazionale in rapporto al Pil scen-
derà al punto più basso mai toccato negli
ultimi quindici anni, poco più del 6 per
cento, un livello sempre più lontano da
quello dei Paesi dell’area Ocse, che ci col-
loca agli ultimi posti in Europa e che de-
termina un inevitabile incremento della
spesa sanitaria privata delle famiglie, au-
mentata di 4,3 miliardi di euro nel 2023,
una cifra tale da neutralizzare i vantaggi
derivanti dall’accorpamento degli scaglioni
dell’IRPEF;

la politica industriale è totalmente
assente e non vengono rifinanziati stru-
menti essenziali come il Fondo di garanzia
per le PMI, i contratti di sviluppo e gli
accordi per l’innovazione; soprattutto, con
una scelta assurda e gravissima per l’indu-
stria e i lavoratori del settore automotive, si
opera un drastico taglio, per un totale di
4,55 miliardi di euro di definanziamento, al
« Fondo automotive », istituito dal Governo
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Draghi con una dotazione di 700 milioni di
euro per il 2022 e di un miliardo di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030,
per il sostegno e la promozione della tran-
sizione verde, della ricerca e degli investi-
menti nel settore automotive, cui viene la-
sciata un finanziamento residuo comples-
sivo di soli 1,2 miliardi di euro per il
periodo 2025-2030, praticamente un azze-
ramento delle possibilità affrontare le sfide
estremamente impegnative della transi-
zione ecologica e digitale e della crescente
competizione globale, che hanno invece bi-
sogno di rilevanti politiche di sostegno;

la proroga per tre anni della dedu-
zione Ires per il costo del lavoro compen-
serà solo in parte l’aggravio determinato
dall’abolizione permanente dell’Ace, man-
tenendo il saldo della riforma fiscale per
quanto riguarda le imprese in territorio
fortemente negativo, mentre viene prevista
una modifica peggiorativa della Web Tax,
che non sarà più applicata solo alle grandi
aziende multinazionali ma riguarderà tutti
gli operatori del settore, dai giganti alle
piccole imprese digitali, colpendo un eco-
sistema di imprese innovative vitale per il
futuro del Paese;

un altro taglio drastico è quello alle
agevolazioni ordinarie per le ristruttura-
zioni e l’efficienza energetica delle abita-
zioni (dall’attuale livello del 50 per cento
per le ristrutturazioni e 65 per cento per
l’efficienza energetica al 36 per cento per la
prima casa e al 30 per cento per le altre
abitazioni previsto nel 2026), che penaliz-
zerà tantissime piccole imprese del settore
dell’edilizia e spingerà nuovamente verso il
nero e il sommerso;

la manovra introduce ulteriori e in-
sostenibili tagli per gli enti territoriali, che
ammontano a circa 7 miliardi e 780 milioni
di euro nel prossimo quinquennio e vanno
a sommarsi a quelli già previsti a legisla-
zione vigente, con effetti devastanti per i
cittadini, perché le amministrazioni terri-
toriali saranno costrette a tagliare ancora
la manutenzione degli immobili pubblici, i
servizi alla collettività, i sussidi alle fami-
glie, la scuola, i trasporti e, soprattutto, i
servizi socio-assistenziali;

sulle pensioni il disegno di legge
contiene una vera e proprio presa in giro,
con un ritocco invisibile delle pensioni mi-
nime di 3 euro al mese, 10 centesimi al
giorno, a fronte di una situazione allar-
mante che vedeva 4.786.521 pensionati con
una pensione inferiore a 1.000 euro al
mese nel 2023, pari al 29,5 per cento del
totale;

per quanto riguarda il pubblico im-
piego, le risorse stanziate per la contratta-
zione collettiva nazionale sono insuffi-
cienti, solo 1.755 milioni di euro per il
2025, 3.550 milioni di euro per il 2026 e
5.550 milioni di euro annui a decorrere dal
2027, che corrispondono ad incrementi re-
tributivi rispettivamente dell’1,8 per cento,
del 3,6 per cento e del 5,4 per cento a
regime, così da restare molto lontani dal-
l’obiettivo del mero recupero dell’infla-
zione registrata dal 2022 al 2024, che ha
sfondato il 17 per cento, mentre si reintro-
duce lo strumento del blocco del turn over
per gli enti con più di 20 dipendenti, che si
trasformerà in un pesante indebolimento
delle pubbliche amministrazioni, tenuto
conto delle croniche carenze e della stima
di circa un milione di lavoratori pubblici
che andranno in pensione da qui al 2030;

esce nuovamente penalizzato il Mez-
zogiorno: il credito d’imposta ZES viene
prorogato per il 2025, ma con una dota-
zione di risorse dimezzata rispetto all’anno
precedente: 1,6 miliardi anziché 3,27, men-
tre le risorse derivanti dalla fine della de-
contribuzione Sud, che comporterà un ag-
gravio del costo del lavoro per le imprese
che operano nel Meridione di ben 12,4
miliardi di euro nel triennio 2025-2027,
vengono solo in parte destinate al Mezzo-
giorno mediante l’istituzione di un Fondo
per il finanziamento di interventi volti a
mitigare il divario nell’occupazione e nello
sviluppo dell’attività imprenditoriale nelle
aree svantaggiate, il cui funzionamento con-
creto è tutto da definire;

rispetto alle tematiche ecologiche si
torna indietro di decenni, senza nuove ri-
sorse per salvaguardare l’ambiente e con-
trastare il dissesto idrogeologico e misure
per limitare i mutamenti climatici, nono-
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stante i numerosi eventi estremi che hanno
ripetutamente devastato il Paese nei mesi
scorsi;

anche per la scuola si riduce l’or-
ganico di potenziamento introdotto dalla
« Buona Scuola » del 2015 e si procede solo
con tagli: di 5.660 posti da docente e di
2.174 unità di personale amministrativo e
tecnico: per gli insegnanti che fanno da
supporto per il potenziamento dell’autono-
mia scolastica, che sono circa 14 mila, di
tratta di una riduzione di oltre un terzo,
con le scuole che saranno costrette a ta-
gliare attività di sostegno ai ragazzi, a co-
minciare da quelle di potenziamento didat-
tico. La riduzione del personale Ata, quando
già si era in presenza di una grandissima
sofferenza negli organici, significa mettere
ancora più in difficoltà le scuole anche
rispetto alla realizzazione dei progetti del
PNRR;

sul piano del reperimento delle ri-
sorse, oltre ai tagli ai Ministeri, che am-
montano a circa 7,7 miliardi in tre anni,
con tutte le prevedibili conseguenze che
ricadranno sul personale e sui cittadini, la
tanto sbandierata « tassa sugli extrapro-
fitti » per istituti di credito e assicurazioni
è solo una mera anticipazione di imposte,
che saranno recuperate nella prossima le-
gislatura;

ai deludenti risultati dei due anni di
Governo e alle altrettanto deludenti previ-

sioni di crescita concorrono le scelte poste
al centro dell’azione dell’esecutivo, tra cui:

a) l’assenza di interventi di poli-
tica economica in grado di sostenere effi-
cacemente l’economia italiana;

b) la mancata previsione di mi-
sure strutturalmente orientate al recupero
del potere d’acquisto dei redditi;

c) una politica fiscale iniqua, fram-
mentata e categoriale, senza alcun riferi-
mento a un disegno complessivo e razio-
nale, e una lunga sequenza di sanatorie e
condoni fiscali, che hanno l’oggettivo ef-
fetto di legittimare l’evasione fiscale;

d) la rinuncia a una efficace azione
di spending review in favore di una politica
fatta di tagli che hanno colpito e continue-
ranno a colpire ambiti essenziali e settori
strategici con ricadute sui soggetti econo-
micamente più deboli;

è necessario esprimere un giudizio
estremamente negativo su una manovra
lontana da ciò che sarebbe stato necessario
per il bene del Paese e degli italiani;

considerato che, per quanto riguarda
le materie di competenza, non si rinven-
gono misure significative in relazione alla
partecipazione italiana ad iniziative e po-
litiche dell’Unione europea e all’attuazione
del Next Generation Eu – Italia;

delibera di

RIFERIRE IN SENSO CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Comunicazione congiunta della Commissione europea e dell’Alto rap-
presentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza al
Parlamento europeo e al Consiglio – La politica di ciberdifesa dell’Ue.

JOIN(2022)49 final.

PARERE APPROVATO

La XIV Commissione Politiche dell’U-
nione europea,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento della Camera dei depu-
tati, la comunicazione congiunta della Com-
missione europea e dell’Alto Rappresen-
tante dell’Unione per gli affari esteri e la
politica di sicurezza al Parlamento europeo
e al Consiglio, « La politica di ciberdifesa
dell’UE » (JOIN(2022)49);

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e di valutazione emersi nell’artico-
lato ciclo di audizioni svolto nell’ambito
dell’esame della proposta;

premesso che:

la creazione di una capacità di ci-
berdifesa dell’Ue è una delle priorità indi-
cate dalla Bussola strategica dell’Ue, ap-
provata dal Consiglio del 21 marzo 2022;

la comunicazione, presentata dalla
Commissione europea e dall’Alto Rappre-
sentante il 10 novembre 2022, prospetta
una serie d’iniziative volte alla creazione di
una capacità di ciberdifesa dell’Ue a tutto
spettro, dalla ricerca al rilevamento, alla
protezione ed alla risposta agli attacchi
condotti da soggetti statali e non statali
nell’ambito del ciberspazio, delineando quat-
tro linee di azione prioritarie: promuovere
un’azione comune per rafforzare la ciber-
difesa dell’Ue rafforzando i meccanismi di
coordinamento fra attori nazionali e del-
l’Ue; mettere in sicurezza l’ecosistema di
difesa dell’Ue; aumentare gli investimenti
in capacità di ciberdifesa; promuovere par-
tenariati con Paesi terzi per superare le
sfide comuni;

il Consiglio, nella riunione del 23
maggio 2023, ha adottato delle conclusioni

che sottolineano la necessità per l’Ue ed i
suoi Stati membri di rafforzare la resi-
lienza contro le minacce informatiche, evi-
denziando l’importanza d’investimenti so-
stanziali per potenziare le capacità di ci-
berdifesa e promuovere la cooperazione tra
le comunità militari e civili. Inoltre, acco-
glie con favore la proposta di un centro di
coordinamento della ciberdifesa dell’Ue per
migliorare il coordinamento e la cono-
scenza situazionale;

considerato che:

gli attacchi alle reti energetiche, alle
infrastrutture di trasporto e di telecomu-
nicazioni hanno mostrato come, nel ciber-
spazio, i confini tra minacce condotte alla
dimensione militare civile e quella civile
vanno sfumandosi e la crescente interdi-
pendenza tra le infrastrutture fisiche e
digitali evidenzia la possibilità che incidenti
di cibersicurezza gravi possano perturbare
o danneggiare le infrastrutture critiche e
destabilizzare l’economia e la società eu-
ropee, minacciando anche, attraverso at-
tacchi alle infrastrutture elettorali, il cor-
retto funzionamento delle democrazie;

si sono intensificati i comporta-
menti dolosi di soggetti statali e non statali
nel ciberspazio, compreso un numero cre-
scente di attacchi informatici che hanno
preso di mira infrastrutture critiche mili-
tari e civili, sia nell’Ue sia nel contesto delle
missioni e operazioni dell’Ue. Anche l’ag-
gressione militare della Federazione russa
contro l’Ucraina ha evidenziato l’urgenza
per l’Ue di difendere i propri interessi nel
ciberspazio;

a tali criticità si somma quella di un
forte dipendenza della ciberdifesa europea
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dall’uso di tecnologie e infrastrutture svi-
luppate da attori extraeuropei che la espon-
gono pertanto ad eventuali interruzioni di
forniture o a pressioni geopolitiche;

la dimensione sia militare che civile
della ciberdifesa richiede maggiore coope-
razione, coordinamento, sinergie e coe-
renza tra gli strumenti e gli approcci in tali
ambiti diversi, ma complementari con ri-
guardo alla permeabilità alle minacce ci-
ber, dovuta anche alla proliferazione di
sistemi e tecnologie che si prestano ad un
duplice uso, civile e militare;

è particolarmente urgente la neces-
sità di colmare le lacune esistenti sia in
termini di cultura digitale diffusa e di con-
sapevolezza della pervasività delle minacce
ciber – considerata anche la tendenza alla
digitalizzazione dei servizi erogati agli utenti
e cittadini da parte delle aziende e dalla
Pubblica amministrazione che aumentano
esponenzialmente il rischio di attacchi in-
formatici – sia per quanto riguarda la
formazione di risorse professionali e tec-
niche disponibili a livello sia nazionale sia
dell’Ue;

rilevata l’esigenza, da parte degli
Stati membri, di sviluppare, per i rispettivi
sistemi militari, norme e requisiti di sicu-
rezza che tengano conto della necessità di
interoperabilità e di norme civili per i pro-
dotti a duplice uso, la cui assenza condi-
ziona negativamente la capacità di azione
comune dell’Ue nel ciberspazio e crea osta-
coli all’eventuale assistenza reciproca,

delibera di esprimere un

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si rafforzino, utilizzando anche le
risorse del Fondo europeo per la Difesa, le
politiche e i programmi volti a colmare il
gap tecnologico di risorse, tecnologie e co-
noscenze e a ridurre la dipendenza strate-
gica da Paesi extra-Ue nello sviluppo, nella
produzione e nella commercializzazione di
componenti e sistemi elettronici, in parti-
colar modo se destinati alla Difesa o alla
protezione di infrastrutture critiche e in

generale per il settore delle tecnologie del-
l’informazione e comunicazione (TIC);

b) si promuovano, a livello europeo,
iniziative per agevolare una più strutturata
cooperazione tra le cibercomunità civili e
della difesa, con l’obiettivo di intensificare
lo scambio di informazioni e di buone
prassi e la cooperazione fra le comunità
militari e civili della ciberdifesa e al fine di
conseguire, sulla base di un approccio oli-
stico ed unitario, una migliore conoscenza
situazionale complessiva comune nel ciber-
spazio e la convergenza civile e militare
nella definizione di una risposta coordinata
ed efficace alle crisi;

c) a livello nazionale, si preveda di
destinare adeguate risorse, utilizzando sia
le risorse europee disponibili sia forme di
sostegno pubblico a investimenti privati at-
traverso forme di defiscalizzazione, volte a
promuovere una politica di investimenti
per:

la sicurezza e la resilienza di tutte
le reti e infrastrutture critiche nazionali,
sviluppando forme di coordinamento per la
messa in sicurezza di infrastrutture che
pur in settori diversi (sanità, amministra-
zioni centrali e fornitori di servizi di base,
reti di telecomunicazione, energia, tra-
sporti, servizi bancari e finanziari) sono
collegate dal punto di vista della cibersicu-
rezza;

campagne di sensibilizzazione e pro-
grammi volti a diffondere la consapevo-
lezza della minaccia cibernetica e a pro-
muovere una cultura digitale diffusa della
sicurezza da parte dei cittadini, degli utenti
dei servizi digitali, delle imprese – in par-
ticolare delle piccole e medie imprese –
delle amministrazioni centrali nazionali, de-
gli enti regionali e locali;

percorsi di istruzione, formazione e
ricerca e sviluppo di competenze digitali
avanzate, anche promuovendo corsi presso
gli Istituti tecnici superiori (ITS) e le uni-
versità nell’ambito dell’ICT e partnership
tra pubblico e privato, destinati in partico-
lare al training ed alla formazione di per-
sonale qualificato nell’ambito della ciber-
sicurezza;
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d) si valuti l’opportunità di aderire ai
progetti PESCO riguardanti la ciberdifesa e
la cibersicurezza ai quali attualmente l’I-
talia non partecipa, tra i quali in partico-
lare la partecipazione ad un’accademia eu-
ropea delle competenze informatiche ed al
connesso polo d’innovazione tecnologica,
attesa la perdurante carenza di compe-
tenze specifiche nei diversi profili profes-
sionali del settore che condiziona l’Italia, il
progetto relativo alla creazione di gruppi di
risposta rapida agli incidenti informatici e
mutua assistenza e il progetto per l’istitu-
zione di un centro di coordinamento nel
settore informatico e dell’informazione;

e) si raccomanda la necessità di raf-
forzare in via prioritaria il partenariato

strategico con l’Alleanza atlantica – sia nel
settore della ciberdifesa sia in quello della
cibersicurezza – per lo sviluppo di solu-
zioni condivise in relazione a sfide e mi-
nacce comuni e la cooperazione con gli
Stati Uniti ed i Paesi candidati all’adesione,
fornendo in particolare sostegno a questi
ultimi per lo sviluppo delle loro capacità di
ciberdifesa, anche nel nuovo contesto de-
terminato dall’aggressione militare della
Russia nei confronti dell’Ucraina;

f) si valuti l’opportunità di promuo-
vere nelle sedi europee un’ampia rifles-
sione sulle implicazioni dell’intelligenza ar-
tificiale e del machine learning nell’ambito
dello sviluppo di capacità di ciberdifesa.
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione della Convenzione sull’istituzione dell’organiz-
zazione governativa internazionale GCAP, fatta a Tokyo il 14 dicembre

2023. C. 2100 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XIV Commissione,

esaminato per i profili di competenza
il disegno di legge recante ratifica ed ese-
cuzione della Convenzione sull’istituzione
dell’organizzazione governativa internazio-
nale GCAP, fatta a Tokyo il 14 dicembre
2023 (C. 2100 Governo, approvato dal Se-
nato);

considerato che la Convenzione pre-
vede l’istituzione di una nuova organizza-
zione internazionale (GCAP International
Government Organization), dotata di perso-
nalità giuridica, incaricata di gestire la pro-
gettazione e lo sviluppo di una piattaforma
aerea di sesta generazione;

rilevato che l’organizzazione è costi-
tuita da Italia, Regno Unito e Giappone,
con la possibilità di adesione anche da
parte di altri Paesi, promuovendo un ap-
proccio integrato e collaborativo, essenziale
per affrontare le sfide della sicurezza con-
temporanea;

sottolineato che i due organi princi-
pali dell’organizzazione sono il Comitato
direttivo (Steering Committee) e l’Agenzia
GCAP, le cui funzioni sono definite rispet-

tivamente nel Capitolo II e nel Capitolo III
della Convenzione;

ritenuto che la Convenzione rispetta i
princìpi del « Capability Development Plan »
(CDP) dell’Agenzia europea per la Difesa,
che mira a promuovere la cooperazione tra
Stati membri per migliorare l’efficacia delle
capacità di difesa, come evidenziato nel
Capitolo I;

valutato altresì che la previsione di
cui all’articolo 3 del disegno di legge di
ratifica, relativa alla possibilità di esten-
dere le autorizzazioni delle operazioni ef-
fettuate nel quadro della Convenzione an-
che ad operatori giapponesi, riflette un
approccio inclusivo e cooperativo, coerente
con le raccomandazioni della Strategia glo-
bale dell’Unione europea, che sottolinea
l’importanza di rafforzare i legami con
attori chiave al di fuori dell’Unione;

rilevato che il provvedimento non evi-
denzia profili d’incompatibilità con l’ordi-
namento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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